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AZIENDA SANITARIA LOCALE RIETI
Via del Terminillo, 42 - 02100 – Rieti - C.F. e P.I. 00821180577

Tel. 0746-2781- PEC asl.rieti@pec.it – www.asl.rieti.it

Commissario Straordinario Dott. Mauro Maccari
(Decreto Presidente Regione Lazio n.T00043 del 24/05/2023)

Deliberazione del Commissario Straordinario n.1 del 26/05/2023

DELIBERAZIONE DEL COMMISSARIO STRAORDINARIO
 

STRUTTURA PROPONENTE
UOC TUTELA DELLA SALUTE MATERNO INFANTILE

Oggetto: Approvazione del Protocollo Interdistrettuale per l’Affidamento Familiare e la Solidarietà 
Familiare

Estensore: Dott.ssa  Brunelli Antonella 
Il Dirigente sottoscrivendo il presente provvedimento, attesta che lo stesso, a seguito dell’istruttoria effettuata, 
nella forma e nella sostanza, è totalmente legittimo, ai sensi dell’art.1 della L. n° 20/1994 e ss.mm.ii., 
assumendone di conseguenza la relativa responsabilità, ex art. 4, comma 2, D.lgs. n.165/2001, nonché 
garantendo l’osservanza dei criteri di economicità, di efficacia, di pubblicità, di imparzialità e trasparenza di 
cui all’art.1, comma 1°, L. n.  241/1990, come modificato dalla L. n. 15/2005. Il dirigente attesta altresì che il 
presente provvedimento è coerente con gli obiettivi dell’Azienda ed assolutamente utile per il servizio pubblico 
ai sensi dell’art.1, L. n. 20/1994 e ss.mm.ii.                                                                                                             

Responsabile del Procedimento: Dott.  Brunelli Antonella           

Data  13/02/2025                             Firmato elettronicamente da Brunelli Antonella

Il Dirigente: Dott.  Spina Vincenzo           

Data  17/02/2025                              Firmato elettronicamente da Spina Vincenzo

Il Direttore della U.O.C. Economico Finanziaria con la sottoscrizione del presente atto attesta che lo stesso non 
comporta scostamenti sfavorevoli rispetto al budget economico.

Voce del conto economico su cui imputare la spesa:    
                                                    
                                                         Autorizzazione:    Senza impegno di spesa  

Data                      Dott.ssa Antonella Rossetti                                                                            

           Parere del Direttore Amministrativo sostituto               Dott.ssa Roberta Teodori

        favorevole                                                       non favorevole (con motivazioni allegate al presente atto)

Data  18/02/2025                             Firmato elettronicamente da Teodori Roberta 

           Parere del Direttore Sanitario                          Dott. Angelo Barbato

        favorevole                                                       non favorevole (con motivazioni allegate al presente atto)

Data  18/02/2025                             Firmato elettronicamente da Barbato Angelo       

X

X
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IL DIRETTORE DELLA 
UOC TUTELA DELLA SALUTE MATERNO INFANTILE

PREMESSO CHE
- La Legge n. 176 del 27 maggio 1991 ratifica la Convenzione Sui Diritti dell’Infanzia e 

dell’Adolescenza approvata dall’Assemblea Generale delle Nazioni Unite il 20 novembre 
1989;

- la Legge 328/2000 costituisce la “Legge quadro per la realizzazione del sistema integrato di 
interventi e Servizi Sociali”;

- la Legge Regione Lazio n. 11/2016 de f in i sce  i l  “Sistema integrato degli interventi e dei 
servizi sociali della Regione Lazio”, ed in particolare l’art. 10 “Politiche in favore delle 
famiglie e dei minori”;

- L’11 dicembre 2017 il MIUR ha prodotto le “Linee Guida per il diritto allo Studio delle alunne 
e degli alunni fuori dalla famiglia di origine”;

- Il 21 dicembre 2017 sono state approvate in Conferenza Unificata, da parte del 
Ministero per il Lavoro e le Politiche Sociali, le Linee di Indirizzo per l’Intervento in 
favore dei bambini e delle famiglie in situazione di vulnerabilità;

 
PRESO ATTO della normativa che disciplina i temi della adozione e dell’Affidamento, tra cui:

- la Legge. n. 184/1983 Disciplina dell'adozione e dell'affidamento dei minori;
la Legge n. 149/2001 “Diritto del minore ad una famiglia”: Modifiche alla legge 4 maggio 
1983, n. 184, recante «Disciplina dell'adozione e dell'affidamento dei minori», nonché al titolo 
VIII del libro primo del codice civile;

- la Legge n. 173/2015 Modifiche alla legge 4 maggio 1983, n. 184, sul diritto alla continuità 
affettiva dei bambini e delle bambine in affido familiare;

- la Legge n. 206 del 26 novembre 2021 (Delega al Governo per l’efficienza del processo civile 
e per la revisione della disciplina degli strumenti di risoluzione alternativa delle controversie 
e misure urgenti di razionalizzazione dei procedimenti in materia di diritti delle persone e 
delle famiglie nonché in materia di esecuzione forzata);

- il D.Lgs. n. 149 del 10 ottobre 2022  Attuazione della legge n. 206 del 26 novembre 2021);

TENUTO CONTO 
- del Regolamento Regionale n. 2 del 4 marzo 2019 che disciplina le modalità di 

organizzazione e gestione dell'intervento dell'affidamento familiare nella Regione Lazio e 
ne individua responsabilità, funzioni e compiti;

- delle Linee di indirizzo per l’affidamento familiare e Linee di indirizzo per l’accoglienza nei 
servizi residenziali approvate in Conferenza Unificata in data 8 febbraio 2024 dal Ministero 
per il Lavoro e le Politiche Sociali recepite dalla Regione Lazio con DGR 351 del 23/05/2024;

CONSIDERATI il ruolo e le funzioni della Azienda Sanitaria Locale nella tutela della maternità, 
della paternità e dei minori attraverso i Consultori Familiari 

DATO ATTO che i consultori possono essere definiti come servizi sociosanitari di prossimità, diffusi 
nel territorio, con competenze multidisciplinari, determinanti per la promozione e la prevenzione 
della salute della donna e dell’età evolutiva, per l‘assistenza alla famiglia e alla maternità e alla 
paternità, con un modello di servizio fondato sull’integrazione tra sociale e sanitario e sulla 
partecipazione, ove possibile, del Terzo settore e della comunità organizzata.

http://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:legge:2021-11-26;206!vig=2022-10-25
http://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:decreto.legislativo:2022-10-10;149!vig=2022-10-25
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VISTI:
- la Legge 405/1975 che Istituisce i Consultori Familiari, in particolare l’Art. 1 comma A) che 

prevede tra gli scopi l'assistenza psicologica e sociale per la preparazione alla maternità ed 
alla paternità responsabile e per i problemi della coppia e della famiglia, anche in ordine alla 
problematica minorile;

- la Legge Regione Lazio 15/1976 di Istituzione del servizio di assistenza alla famiglia e di 
educazione alla maternità e paternità responsabili, in particolare l’Art. 6 che definisce le 
attività del Consultorio, tra cui l'assistenza e la consulenza ai fini dell'adozione e dell' 
affidamento.;

- il D.C.A. Regione Lazio n.152 del 2014 "Rete per la Salute della Donna, della Coppia e del 
Bambino: ridefinizione e riordino delle funzioni e delle attività dei Consultori Familiari 
regionali;

CONSIDERATO CHE più recentemente i Consultori sono stati oggetto di due importanti interventi 
normativi:

- il DPCM 12 gennaio 2017 in base al quale le attività svolte nei consultori costituiscono livelli 
essenziali di assistenza (LEA), come previsto dall’art. 24, “Assistenza sociosanitaria ai 
minori, alle donne, alle coppie, alle famiglie” e nello specifico ai commi:
“o)  supporto  psicologico  e  sociale  a  nuclei   familiari   in condizioni di disagio; 
p) valutazione e supporto  psicologico  a  coppie  e  minori  per l'affidamento familiare e 
l'adozione,  anche  nella  fase  successiva all'inserimento del minore nel nucleo familiare”; 

- il D.M. n. 77/20222 che ha definito modelli e standard per lo sviluppo dell'assistenza 
territoriale nel Servizio sanitario nazionale in attuazione della Missione 6 del PNRR, 
indicando nel capitolo dedicato ai “Servizi per la salute dei minori, delle donne, delle coppie 
e delle famiglie” che “il consultorio familiare e nell’attività rivolta ai minori, rappresentano 
la struttura aziendale a libero accesso e gratuita e sono deputati alla protezione, prevenzione, 
promozione della salute, consulenza e cura rivolte alla donna in tutto il suo ciclo di vita 
(comprese quelle in gravidanza), minori, famiglie all’interno del contesto comunitario di 
riferimento”;

VISTA la proposta di collaborazione, da parte degli Ambiti Sociali Territoriali, circa l’avvio di una 
regolamentazione condivisa sul tema dell’affidamento familiare;

ATTESO CHE è interesse della ASL Rieti sostenere e partecipare alla regolamentazione del servizio 
di Affidamento familiare e solidarietà familiare, nonché ad una maggiore definizione dei ruoli e delle 
funzioni degli Ambiti Territoriali e della Azienda Sanitaria Locale ai fini della tutela dei minori e delle 
famiglie;

PRESO ATTO 
  

- della costituzione, su proposta dell’Ambito Territoriale Rieti 5, del Tavolo Tecnico 
Integrato per l’Affidamento Familiare, a cui hanno partecipato i referenti nominati dai 5 
Distretti Sociali della Provincia di Rieti, dell’Azienda Sanitaria Locale e dell’Ufficio 
Scolastico Provinciale

- del Protocollo Interdistrettuale per l’Affidamento Familiare e la Solidarietà Familiare 
elaborato dal Tavolo Tecnico  

CONSIDERATA l’approvazione del suddetto protocollo da parte degli Enti Capofila di Ambito 
Territoriale attraverso i seguenti atti:
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- Delibera n. 25 del 08/10/2024 del Consorzio Sociale Rieti 1 
- Delibera n.16 del 30/11/2024 del Consorzio Sociale Bassa Sabina Distretto Sociale Rieti 2 
- Delibera n. 34 del 30/12/2025 del Unione Comuni Alta Sabina Distretto Sociale Rieti 3 
- Delibera n. 44 del 3/12/24 della Comunità Montana Salto Cicolano Distretto Sociale Rieti 4
- Delibera n.3 del 20/01/2025 della Comunità Montana del Velino Distretto Sociale Rieti 5 

VISTO il D.lgs. 502/92 e successive modificazioni ed integrazioni concernente “Riordino della 
disciplina in materia sanitaria a norma dell’art.1 della legge 23 ottobre 1992, n.421” e successive 
modificazioni ed integrazioni;

DATO ATTO che la proposta è coerente con il vigente Piano Triennale Aziendale della Prevenzione 
della Corruzione e del Programma Triennale per la Trasparenza e l’Integrità;

PROPONE

DI APPROVARE il Protocollo Interdistrettuale per l’Affidamento Familiare e la Solidarietà 
Familiare elaborato dal Tavolo Tecnico Integrato allegato al presente atto che ne forma parte 
integrante e sostanziale;

DI SOTTOSCRIVERE il Protocollo Interdistrettuale per l’Affidamento Familiare e la 
Solidarietà Familiare” tra Ambiti Territoriali della provincia di Rieti e ASL Rieti delegando il 
Direttore della U.O.C. Tutela della Salute Materno Infantile alla sottoscrizione dello stesso;

DI PRENDERE ATTO che per l’Azienda non sono previsti ulteriori oneri economici; 

DI TRASMETTERE la presente Delibera agli Ambiti Territoriali di Rieti 

DI DISPORRE che il presente atto venga pubblicato nell’albo pretorio on-line aziendale ai sensi 
dell’art. 32, comma1, della legge 18.09.2009, n.69 e del D.lgs. 14.03.2013 n.33

                      in oggetto                                         per esteso    

     IL COMMISSARIO STRAORDINARIO
Preso atto che:

- il Dirigente sottoscrivendo il presente provvedimento, attesta che lo stesso, a seguito 
dell’istruttoria effettuata, nella forma e nella sostanza, è totalmente legittimo, ai sensi dell’art. 
1 della L. n. 20/1994 e ss.mm.ii., assumendone di conseguenza la relativa responsabilità, ex 
art. 4, comma 2, D.lgs. n. 165/2001, nonché garantendo l’osservanza dei criteri di 
economicità, di efficacia, di pubblicità, di imparzialità e trasparenza di cui all’art. 1, comma 
1°, L. n. 241/1990, come modificato dalla L. n. 15/2005. Il dirigente attesta, altresì, che il 
presente provvedimento è coerente con gli obiettivi dell’Azienda ed assolutamente utile per il 
servizio pubblico ai sensi dell’art. 1, L. n. 20/1994 e ss.mm.ii.;

- il Direttore Amministrativo sostituto ed il Direttore Sanitario hanno espresso parere positivo 
con la sottoscrizione dello stesso; 

X
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D E L I B E R A

- di approvare la proposta di cui trattasi che qui si intende integralmente riportata;

- di dichiarare il presente provvedimento immediatamente esecutivo non essendo sottoposto al 
controllo regionale, ai sensi del combinato disposto dell’art.30 della L.R. n. 18/94 e successive 
modificazioni ed integrazioni e degli artt.21 e 22 della L.R. 45/96.

                                                                                              Il Commissario Straordinario
          Dott. Mauro Maccari
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